
di Stefano Polzot

La nomina del nuovo assesso-
re al Bilancio e ai Saperi rima-
ne ancora congelata. Dopo la
designazione della funzionaria
della Provincia, Ines Flavia Ru-
bino, avvenuta venerdì sera,
con soli tre voti di distacco ri-
spetto a Walter Manzon, da
parte del direttivo del Pd, il sin-
daco intende prendersi ancora
qualche ora per capire cosa è
successo allì’interno del Parti-
to democratico. «Un passaggio
- afferma - con il Pd intendo
farlo, perché non voglio in al-
cun modo che ci siano proble-
mi in seguito».

Oggi, pertanto, il primo citta-
dino incontrerà il segretario
uscente Manzon e il capogrup-
po in consiglio comunale, Fau-
sto Tomasello, per fare il punto
della situazione. Ieri pomerig-
gio, intanto, ha avuto un lungo
colloquio con la Rubino. «Es-
sendo stata candidata nella li-
sta del Pd - afferma Pedrotti - ci
eravamo incontrati e avevamo
scambiato qualche battuta du-
rante la campagna elettorale.
Per questo ho inteso avere un

confronto con lei, sia rispetto
alle competenze specifiche, sia
in relazione agli impegni che
assumerebbe con la nomina,
soprattutto sul fronte del bilan-
cio del Comune».

Pedrotti ha comunque deci-
so di non avviare alcun rimpa-
sto di deleghe in giunta. «Non
mi sembra opportuno in que-
sto momento - sostiene - intro-
durre dei cambiamenti che do-
vrebbero essere concertati con

le forze politiche che mi sosten-
gono e comunque cadrebbero
in una fase importante dell’atti-
vità amministrativa costringen-
do a ricominciare daccapo su
alcuni temi. Invece dobbiamo
procedere pancia a terra per
portare a termine entro l’anno
in primo luogo la prima fase
del nuovo piano urbanistico».
Un tema che si intreccia con
quello della mobilità, tanto
che è allo studio il nuovo ban-

do che si dovrà inserire nella
cornice del processo relativo
all’urbanistica. Al tempo stes-
so il nuovo assessore comun-
que seguirà le deleghe al Bilan-
cio e ai Saperi. «E’ una questio-
ne di correttezza nei confronti
di Chiara Mio - sottolinea Pe-
drotti - alla quale avevo chiesto
un impegno su entrambe i
fronti e non singolo. Stessa co-
sa varrà per il nuovo assesso-
re».

La ricognizione all’interno
del Pd, peraltro, è d’obbligo, vi-
sto che non mancano le tensio-
ni interne. Una parte del grup-
po consiliare, infatti, non sa-
rebbe d’accordo sulla nomina
di una esterna che alle elezioni
comunali ha preso 15 voti. In
realtà la sua designazione
all’ultimo minuto è stata frutto
di una convergenza trasversale
a fronte di veti incrociati che ri-
schiavano di paralizzare in ma-
niera definitiva ogni decisione.

Oggi, peraltro, è previsto an-
che l’incontro tra Rosario Sisto
e Michele Padovese, entrambi
candidati alla segreteria del
partito.
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La Provincia di Pordenone,
con il terzo riparto, ha stanzia-
to complessivamente 422 mila
600 euro a favore di 190 sodali-
zi operanti nei settori della
promozione dello sport,
dell’agonismo e dell’ambito ri-
creativo.

Nello specifico per il primo
filone sono stati erogati 57 mi-
la euro a 11 associazioni. I be-
nefici maggiori alla Pordeno-

ne pedala (10 mila euro), al tor-
neo Gallini (20 mila) e al Kom-
bat gym di Fiume Veneto (7
mila).

Per quanto riguarda l’agoni-
smo i fondi complessivi am-
montano a 273 mila 900 euro a
favore di 142 realtà del Friuli
occidentale. Tra i contributi
maggiori, i finanziamenti per
la Maratonina dei borghi di
Pordenone (4 mila), al mee-

ting di San Vito (4 mila), al Me-
morial Spagnol di Fiume Vene-
to (5 mila), al torneo Città di
Fontanafredda (5 mila), al Si-
stema basket di Pordenone
per l’attività nel settore giova-
nile (22 mila), all’Unione spor-
tiva Cordenons (5 mila), alla
Polisportiva dilettantistica di
Chions (4 mila), al Coni per
l’ottava edizione di Sport in ve-
trina (5 mila), allo Sci club 5 ci-

me per l’attività giovanile (5
mila), al Master cup del Pian-
cavallo (5 mila), al Magraid (7
mila) e all’Italian Baja (5 mila).

Altri 91 mila 700 euro sono
stati erogati a 37 associazioni
per iniziative ricreative. I mag-
giori beneficiari sono l’Usci -
corali (31 mila), l’Anbima per
la rassegna di bande (8 mila),
l’associazione il castello di Tor-
re per il Galà del varietà (3 mila
500), l’Istituto Nastro azzurro
(4 mila), l’Avis di Roveredo in
Piano (3 mila), gli Amici di Re-
dona (30 mila) e l’associazione
culturale Primavera di Vajont
(3 mila).
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Claudio Pedrotti

UBRIACHEZZA E RESISTENZA

Arresto con “giallo”
Il giudice l’annulla
e manda tutto al pm

Una delegazione del consi-
glio nazionale dell’Ana sarà
oggi in visita a Pordenone per
un sopralluogo in vista
dell’assegnazione dell’aduna-
ta nazionale degli alpini del
2014, per la quale sono in liz-
za ancora il capoluogo della
destra Tagliamento e L’Aqui-
la.

La delegazione incontrerà
anche i rappresentanti delle
istituzioni e per la Regione sa-
ranno presenti il vicepresi-
dente Luca Ciriani e l’assesso-
re Elio de Anna.

Il vicepresidente ha ribadi-
to l’importanza di questa ma-
nifestazione e l’appoggio che
otterrebbe da parte della Re-
gione: «i dati delle edizioni
svoltesi negli anni scorsi - ha
spiegato Ciriani - ci confer-
mano che ospitare un’aduna-
ta nazionale degli Alpini rap-
presenta un investimento
che porta enormi benefici
economici al territorio, alla
città ospitante ma anche ai
comuni e alle province vici-

ne. Abbiamo già assicurato il
nostro pieno supporto alla se-
zione di Pordenone dell’Ana
qualora la nostra città fosse
scelta per l’edizione 2014, un
intendimento che domani ri-
badiremo alla delegazione
del consiglio nazionale. A lo-
ro manifesteremo anche il

forte valore simbolico che
questa designazione avrebbe
per Pordenone, il legame fra
questa città e le Forze armate
è fortissimo e l’adunata nazio-
nale sarebbe l’occasione per-
fetta per manifestare agli alpi-
ni l’affetto che tutti proviamo
per loro. Un sentimento che

rinasce quotidianamente - ha
concluso Ciriani - grazie an-
che all’incessante lavoro che
l’Ana svolge giorno dopo gior-
no in collaborazione con le
tante associazioni del territo-
rio e anche con la nostra Pro-
tezione civile».
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provincia

Sport e tempo libero, fondi a 190 sodalizi

Giunta, nomina congelata
Pedrotti convoca il Pd
Ieri il sindaco ha incontrato la Rubino, oggi confronto con i democratici
«Voglio capire bene qual è la situazione nel partito». Tensioni tra i consiglieri

Ines Flavia Rubino

Arresto con “giallo”, quello
che ha visto protagonista un
senegalese di 32 anni, residen-
te ad Aviano e lì impiegato nei
lavori socialmente utili come
operatore ecologico, ma domi-
ciliato a Pordenone.

Era stato fermato per un
controllo sabato pomeriggio,
dalle pattuglie miste, in città,
in via De Paoli. Pareva avesse
alzato un po’ il gomito. Quan-
do si era trattato di fornire il
documento di soggiorno ave-
va reagito con qualche intem-
peranza. Caricato nell’auto
dei carabinieri non ha lesina-
to di destinare qualche
“bottina” all’auto di servizio.
Intemperanze che sono prose-
guite in caserma, tanto che il
pubblico ministero, una volta
disposto il fermo per resisten-
za a pubblico ufficiale, ne ha
consentito l’immediato trasfe-
rimento nella casa circonda-
riale in attesa del processo
con rito direttissimo. Con una
tappa al pronto soccorso
dell’ospedale di Pordenone,
perché nel frattempo l’uomo
si era cagionato qualche con-
tusione a causa della sua viva-
cità.

Davanti al giudice monocra-
tico del tribunale di Pordeno-

ne Monica Biasutti ieri s’è te-
nuta l’udienza di convalida,
durante la quale il 32enne si è
avvalso della facoltà di non ri-
spondere. La difesa ha solleva-
to due eccezioni, che sono sta-
te accolte, e pertanto il giudice
non ha convalidato l’arresto e
ha disposto la liberazione
dell’uomo, inviando gli atti al-
la procura.

L’uomo – con permesso di
soggiorno, con padre di citta-
dinanza italiana – aveva nomi-
nato difensore di fiducia l’av-
vocato Silvio Albanese; il gior-
no dopo l’avvocato Laura Fer-
retti. Entrambi, però, non sa-
rebbero stati informati tempe-
stivamente della misura re-
strittiva; nel merito i legali non
hanno ravvisato la pericolosi-
tà e i presupposti per l’arresto:
il 32enne avrebbe reagito alla
forza pubblica dopo l’amma-
nettamento e non prima.

Il giudice ha restituito gli at-
ti alla procura disponendo la
forma ordinaria di processo e
ha inviato il fascicolo col certi-
ficato medico al pm affinché
valuti come interpretare le fe-
rite a rachide, schiena e gam-
be, refertate in ospedale al se-
negalese.
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Una pattuglia della polizia in servizio. Giallo, dopo un arresto in città

Il dissenso del sindaco di Por-
denone a ogni forma di indul-
to, anche tenendo conto del
sovraffollamento del castello,
è contestato da Stefano Santa-
rossa, presidente dei Radicali
friulani. «E’ certo - afferma
l’esponente politico - che il
nuovo carcere non si farà né
oggi, né tra 10 anni. Con legge-
rezza e non conoscenza della
situazione, Pedrotti si è detto
contrario ad atti di clemenza
affermando che «pensare di ri-
solvere il problema del sovraf-
follamento delle carceri con
un indulto equivale a sperare
di curare la tubercolosi con
l’aspirina. Invito il sindaco a
visitare il carcere, parlare con
i detenuti e con il personale
della polizia penitenziaria,
prima di liquidare il problema
con una battuta e gli ricordo
come il suo predecessore Ser-
gio Bolzonello chiese all’Ass 6
di chiudere la struttura per la
grave situzione di invivibilità
presente nel carcere cittadi-
no».

L’unica soluzione, per San-
tarossa, è l’amnistia. «Liquida-
re - continua - come ha fatto
Pedrotti la proposta di amni-
stia con una battuta è segno
di voler far finta di non vedere
qual è lo stato di flagranza di
reato dello Stato italiano inca-
pace di rispettare i temi dei
processi, di costringere i dete-
nuti in celle e spazi ridottissi-
mi e nello stesso tempo di
bon consentire al cittadino di
ottenere giustizia vista la lun-
ghezza dei processi e la prati-
ca diffusa della prescrizione,
quale amnistia di classe che
premia solo coloro che riesco-
no a pagarsi i migliori avvoca-
ti e lasciano invece marcire
detenuti ancora in attesa di
giudizio definitivo in galera».

Da qui la richiesta al sinda-
co «di accettare il confronto
su questo tema magari invi-
tando Marco Pannella a Por-
denone affinchè sia ristabilito
quel dibattito sulla giustizia e
amnistia negato ai cittadini».
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I RADICALI sul Carcere

«Il primo cittadino sbaglia
a dirsi contrario all’indulto»

OBIETTIVO 2014

Adunata alpini, oggi Pordenone sotto esame
Sopralluogo della delegazione nazionale dell’Ana. La sfida da vincere è con L’Aquila

Una sfilata degli alpini durante un’adunata. Oggi ci sarà un sopralluogo della delegazione nazionale
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